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OSSERVAZIONI ALLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

Recante attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa.

Roma, 30 giugno 2010

Premessa

Con riferimento allo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa, si esprime condivisione per l’impostazione e gli obiettivi della direttiva proposta, in considerazione soprattutto della miglior tutela degli aspetti relativi all’inquinamento atmosferico per la salute dei cittadini e per l’ambiente; si rileva altresì l’esiguità del tempo a disposizione per procedere ad un puntuale approfondimento. 

A fronte di ciò, l’ANCI intende in questa sede limitarsi a formulare alcune proposte emendative volte in prevalenza a consentire un maggior coinvolgimento degli Enti locali nei procedimenti attuativi e autorizzatori previsti dalla norma. Riservandosi di far pervenire eventuali ulteriori osservazioni di natura politica in vista della prossima seduta della Conferenza Unificata.

Lo svolgimento di un più approfondito lavoro di valutazione e di confronto con il territorio avrebbe, infatti,  permesso di formulare ulteriori proposte tese ad una migliore attuazione delle norme, considerato che i Comuni sono particolarmente sensibili al tema dell’inquinamento atmosferico e che la responsabilità della tutela della salute dei cittadini è in capo al Sindaco. 

Poiché nel presente schema di decreto legislativo viene sottolineata la necessità di provvedere al riordino e alla riforma delle numerose norme che, in precedenza, disciplinavano gli aspetti legati dell’inquinamento atmosferico senza che questo comporti maggiori oneri a carico della finanza pubblica, l’ANCI ribadisce la necessità di avviare con urgenza un piano straordinario di carattere nazionale che preveda interventi specifici per i diversi settori di intervento, come meglio indicato nelle proposte di modifica che seguono.

PROPOSTE EMENDATIVE

Art. 1  

Emendamento

Al comma 5, modificare la frase da “e alle province autonome” fino a “dal presente decreto.”, con le seguenti parole “, alle province autonome, ai comuni e gli altri enti locali, ciascuno secondo le competenze previste dalle vigenti leggi e nel rispetto delle norme di cui agli articoli successivi”.

Motivazioni

Per questo comma si ritiene necessario riprendere l’impostazione data dall’art. 3 (“Autorità competenti”) del D.lgs.351/99 che, con maggiore chiarezza, stabilisce le competenze e le interazioni tra i diversi Enti nella valutazione e gestione della qualità dell’aria, nel rispetto delle competenze attribuite dalle Leggi vigenti oltre che dalle norme stabilite nel decreto di recepimento stesso.

Art. 3  

Emendamento

Al comma 2, dopo le parole “province autonome” inserire le parole “d’intesa con i comuni”

Al comma 4, dopo le parole “province autonome interessate” inserire le seguenti parole “in accordo con i comuni,” 

Motivazioni

Si ritiene opportuno coinvolgere gli Enti locali interessati nel processo di zonizzazione del territorio.

Considerato, inoltre, che la previsione di individuare zone sovraregionali risulta una novità peculiare nazionale per il quale non sussistono esperienze gestionali pregresse, si ritiene opportuno prevedere anche in questo caso il coinvolgimento degli Enti locali per individuare le modalità di coordinamento tese ad assicurare una gestione unitaria e condivisa dell’area ambiente nelle zone sovraregionali.

Art.6

Emendamento 

Al comma 3 dell’articolo 6 inserire, dopo le parole “sono messi a disposizione di tutte le regioni e province autonome”, “e degli Enti locali”

Motivazioni

Si ritiene utile e opportuno che i dati e le informazioni rilevate siano resi disponibili anche agli Enti locali

Art. 9  

Emendamento

Modificare il comma 1 come segue:

“Se, in una o più aree all’interno di zone o di agglomerati, i livelli degli inquinanti di cui all’art. 1, comma 2, superano, sulla base della valutazione di cui all’articolo 5, i valori limite di cui all’allegato XI, le regioni e le province autonome, nel rispetto dei criteri previsti all’appendice IV, individuano una serie complessa di azioni di riduzione delle emissioni in atmosfera delle sorgenti inquinanti che contenga almeno gli elementi previsti all’allegato XV e d’intesa con i Comuni attuano un piano che contenga le misure ad agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza su tali aree di superamento ed a raggiungere i valori limite nei termini previsti. 

Motivazioni

I Comuni devono predisporre il piano di azione per il risanamento della qualità dell’aria in base alle sorgenti di emissione degli inquinanti e per questo attuano le misure previste nel piano adottato dalla regione.

Emendamento

Modificare al comma 2, dalla parola “adottano” fino a “prescritti” con la seguente frase “individuano, anche sulla base degli indirizzi espressi dal Coordinamento di cui articolo 20, le misure necessarie ad agire sulle principali sorgenti emissive aventi influenza su tali aree di superamento adottando piani e programmi per il raggiungimento dei valori obiettivo entro i termini stabiliti”.

Emendamento

Modificare al comma 3, la parola “adottano” con la seguente parola “individuano” e inserire dopo “le misure necessarie” le seguenti parole “ai Comuni per predisporre i Piani di Azione e”

Motivazioni

Le Regioni infatti non “adottano le misure…”  ma  “individuano nell’elaborazione del  Piano, le misure la cui adozione è degli enti locali su cui sono posizionate le sorgenti emissive…..”

Emendamento


Al comma 4, sostituire la parola “e” con “,” ed inserire dopo “province autonome” le seguenti parole “e i comuni” 

Al comma 6, dopo la parola “inquinanti” aggiungere le seguenti “, coordinandosi con i comuni coinvolti”.

Motivazioni

I Comuni devono predisporre il piano di azione per il risanamento della qualità dell’aria in base alle sorgenti di emissione degli inquinanti e per questo attuano le misure previste nel piano adottato dalla regione.

Emendamento

Al comma 10, dopo le parole “il Ministero dell’Ambiente presenta un programma di misure” inserire le seguenti “, sentita la Conferenza Unificata,” e aggiungere al termine del comma, dopo la parola “massimo” le seguenti “previsti dall’allegato XI”.

             Art. 10

Emendamento

Al comma 1, sostituire la “e” con “,” ed aggiungere dopo le parole “province autonome” le seguenti “e i comuni”

Motivazioni

Per la predisposizione dei piani d’azione, soprattutto laddove esistono alte possibilità in cui insorga il rischio che i livelli di inquinanti superino le soglie di allarme, è opportuno coinvolgere i Comuni affinché adottino misure anche straordinarie al fine di prevenire o ridurre gli effetti nocivi sulla salute umana e sull’ambiente.

Emendamento

Al comma 2, inserire dopo le parole “province autonome” le seguenti “, mediante opportune procedure di raccordo e concertazione con i comuni interessati,” 

Raccomandazione

Al comma 3 le disposizioni riportate si ritengono non in linea con lo spirito dei piani di  azione così come definiti all’art.24 della Direttiva 50/2008 per l’affermazione relativa alle circostanze contingenti non aventi carattere strutturale o ricorrente in cui applicare i Piani di azione. E’ necessario circostanziarla meglio (specificando quali siano le situazioni non ricorrenti) o eliminarla.

Motivazioni

L’adozione dei Piani d’azione è finalizzata a evitare le situazioni di rischio. Ciò che differenzia i Piani di azione con i Piani di risanamento di cui all’art. 9  non è la ricorrenza o meno delle situazioni ma i tempi di riferimento sia per l’osservanza dei limiti che della conseguente applicazione delle misure. Ad esempio con le misure strutturali posso potenzialmente ridurre il numero di supermento annuo per il Pm10 ma occorre l’adozione di un Piano d’azione se si vogliono evitare situazioni invernali in cui possono ricorrere superamenti in successione per più giorni consecutivi

Art. 11 

Emendamento

Al comma 2, aggiungere alla fine dopo le parole “5 febbraio 1996.” le seguenti “, ferma restando l’eventuale adozione di ordinanze più restrittive.”

Al comma 4, dopo le parole “dai commi 2 e 3”, aggiungere le seguenti “fatte salve le competenze delle Autorità competenti previste dalla normativa vigente.”

Motivazioni

Per quanto riguarda le Ordinanze dei Sindaci, l’abrogazione della Legge 413/1997, prevista dal decreto, non pare incidere su questo tema, in quanto rimane comunque immutato l’articolo 7 del Codice della Strada che lo prevede. 

Ciò che non sembra corretto - in questo Decreto - da un punto di vista giuridico amministrativo è quello di far riferimento alla sola ordinanza come atto per attuare i piani, siano essi di natura strutturale che di breve termine rifacendosi anche a quanto riportato nel codice della strada. 

Inoltre, tale articolo dovrebbe essere meglio articolato con le disposizioni previste al c. 4 dell’art. 10. 

In particolare non viene prevista l’attribuzione della sospensione dell’ attività responsabili del rischio di superamento (es  sospensione di attività industriali, del riscaldamento domestico oltre la limitazione del traffico veicolare) da parte del Sindaco quale Autorità sanitaria locale con poteri più ampi di quella che può essere la sua funzione di rappresentante dell’Ente. Non sembrerebbe infatti essere evidenziato il potere del Sindaco che, a salvaguardia della salute pubblica, può sospendere qualsivoglia attività che sia responsabile del rischio di superamento e quindi come grave pericolo o minaccia per l’incolumità pubblica. Ciò era correttamente riportato in norme previdenti come il Decreto 163/99che prevedeva l’adozione da parte del Sindaco di limitare la circolazione  “…Fermi restando i poteri previsti dall’art. 32 comma 3 della L. 23 dic 1978 n. 833, e dall’art. 54 c. 2 della L. 267/2000”).

Secondo quanto stabilito dal TUEELL l’ordinanza del Sindaco infatti interviene in situazioni a carattere contingibile e urgente per rimuovere gravi pericoli o minacce per l’incolumità pubblica. Altre forme di intervento invece di tipo  strutturale possono essere adottate con atto della Giunta/Consiglio o del dirigente.

Art. 14  

Emendamento

Al comma 1, modificare il seguente periodo “le regioni o le province autonome adottano” con le seguenti parole “le regioni, le province e i comuni individuano e adottano”

Motivazioni

Essendo l’informazione e la comunicazione riconosciuto di importanza fondamentale sia per una corretta gestione della Qualità dell’aria che per la sensibilizzazione della popolazione, si ritiene che l’obbligo da parte di ogni Ente preposto alla tutela della salute e dell’ambiente  secondo le proprie competenze, garantisca massimamente la capillare diffusione e la correttezza delle informazioni stesse.

Art. 22

Inserire i seguenti commi:  

“10. I Comuni nei cui territori i dati relativi agli inquinanti dell’aria ambiente, con particolare riferimento al PM10, non rispettano i livelli previsti dalla normativa vigente, possono non considerare nei conteggi finalizzati alla verifica del Patto di Stabilità, gli investimenti  utilizzati per realizzazione di opere e/o interventi finalizzati a migliorare la qualità dell’aria ambiente sul proprio territorio.

11. Entro 4 mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, i competenti ministeri, sentito il coordinamento di cui al precedente art. 20, emanano appositi provvedimenti volti a disciplinare l’esclusione dai vincoli del Patto di Stabilità, degli investimenti di cui al precedente comma”.

12. Il Coordinamento di cui al precedente art. 20, entro il mese di ottobre dell’anno precedente, stabilisce il calendario delle Domeniche Ecologiche da attuarsi su tutto il territorio nazionale, con la finalità di sensibilizzare la cittadinanza sulle problematiche ambientali.

13. L’adesione alle domeniche Ecologiche, da parte dei Comuni,  è volontaria e deve prevedere il blocco del traffico privato su tutto il territorio cittadino o su parte di esso. Ogni anno il Ministero all’Ambiente congiuntamente con ANCI, provvede ad attuare, a livello nazionale, un’adeguata campagna informativa sulle Domeniche Ecologiche.

14. Il Ministero dell’Ambiente si impegna ad istituire un apposito Fondo per sostenere le iniziative ambientali da svolgersi durante le Domeniche ecologiche.

Appendice IV

Piani di qualità dell’aria e scenari

Emendamento

Nella Parte I, 1. Principi  generali, al comma 1 sostituire la parola “e” con “,” e inserire dopo le parole “province autonome” le seguenti “e i comuni  per la parte dei piani di propria competenza”.



